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PERCHÉ FACCIO QUESTO ? 
Come ho comunicato al Presidente del Consiglio Prof. Giuseppe Conte il 18 luglio 2020… 

 

 

…e poi al Prof. Roberto Gualtieri, Ministro dell’Economia e delle Finanze, il 26 e 27 luglio 2020… 

 
 

… nel 1994 ho promosso ed avviato un Progetto, chiamato Mix-AGE, 

portato alla conoscenza, nel 1998, del Ministro del lavoro Treu cui ho anche scritto il 18 luglio 2020. 

 

Mix-AGE è stato poi apprezzato anche dall’allora A.D. di Sviluppo Italia,  

con il quale, per una Fondazione che presiedeva, sono presente in un Atto Notarile, stilato tra lui e me, 

come “ideatore e promotore” del suddetto Progetto. 

 

Il meccanismo del Decreto Liquidità del 2020 

è sovrapponibile a quello di Mix-AGE, da me ideato nel 1993. 

Mix-AGE consente di reperire denaro dalle banche a chi intraprende partendo da Zero e senza garanzie. 

Chi scrive, da OTTO diverse banche, grazie ad esso ha reperito 350mila euro. Eccolo: 

 

 

 
Non faccio rivendicazioni al Governo, perché non esistono diritti di autore per un'idea; ma ritengo che per 

come viene espresso il Decreto Liquidità, il suo metodo di finanziamento ricalca lo schema di Mix-AGE: 

cambiando solo gli attori attinge, alla fine, dalle casse dello Stato. 

 

 Mix-Age è pura finanza creativa, per avviare micro-attività, senza ricorrere ad alcun sussidio statale. 

Solo un metodo innovativo, da nessuna parte ricopiato, per aiutare i 

Giovani Meritevoli senza soldi per intraprendere 
(slogan rimasto lo stesso da 27 anni) 

 

Paradossalmente però, proprio io, 

non sono stato ammesso al Decreto Liquidità 
 

Per questo, imitando (lo ammetto) Greta Thunberg, invece di stare in silenzio il venerdì davanti al 

Parlamento, ho deciso di farmi sentire scrivendo i week-end sottraendo il tempo a ciò che è rimasto del 

mio azzerato, dal Covid, lavoro. Leggendo si capirà che quel “proprio io”, non è esuberanza gratuita. 



ULTIME LETTERE APERTE SCRITTE 

 
STIAMO TUTTI APPOLLAIATI 

 
23 giugno 2020 

 

 

BARATO IL DECRETO LIQUIDITÀ 

 
Sabato 4 luglio 2020 

INDOVINA INDOVINELLO CHI CI VEDE UN BEL TRANELLO? 

 

Sabato 11 luglio 2020 

LA PROVA DEL NOVE 

 
Sabato 18 luglio 2020 

 

 
 

UN FALLIMENTO DI GRANDE SUCCESSO 

 
Week-End  26 e 27  luglio 2020 

 

 

EXCUSATIO NON PETITA, ACCUSATIO MANIFESTA 

 
Week-End  1 e 2 agosto 2020 

 

AGOSDUCATO, GRAZIE AL DECRETO LIQUIDITÀ, 
NON TI PAGO PIÙ 

 
Week-End  8 e 9 agosto 2020 

  

INTESA SANPAOLO, GRAZIE AL DECRETO LIQUIDITÀ, 
NON TI PAGO PIÙ 

 
Week-End  15 e 16 agosto 2020 

 

 
 

NOVE NOVE, VENTI VENTI 

 
Week-End  12 e 13 settembre 2020 

 

 

 

 

 

 

Le lettere n° 9 e 10 sono state scritte, 

ma non ufficialmente recapitate: tuttavia sono in rete nel sito.  

 
 



L E T T E R A    A P E R T A 
LUNEDÌ 23 NOVEMBRE 2020 (ricorrenza avvio del Progetto Mix-AGE) 

___FUOCO AMICO 1 di 2 ___                      

 

Nel maggio 2008 Roger Abravanel pubblicò MERITOCRAZIA; a Domenico Arcuri, come scritto nella lettera 

11 nel mio sito, avevo inviato da poco il mio Mix-AGE che, inaugurato di oggi, precede di 27 anni lo schema 

del Decreto Liquidità! Promotore irriducibile della vilipesa utopia, acquistai il libro unico nel suo genere. 

Non lo lessi, lo vivisezionai, consigliandolo poi tramite il sito dov’è ancora, con il Gabbiano Jonathan L. 

A pagina 273 elogia Alessandro Profumo, manager Unicredit fino al 2010.  Per me un tonfo al cuore leggere 

ora la sua condanna a sei anni, se pur in primo grado. Ancor più poiché si attiene all’intelligenza emotiva di 

Goleman cui io stesso m’ispiro, e perché donò 2 milioni in beneficienza della propria buonuscita da 

Unicredit. Nel mio sito, per chi volesse approfondire su me, il link in fondo, 100+1 imprese per la solidarietà. 

Cari signori: ho vinto! Non perché l’Unicredit abbia ceduto erogandomi il prestito, negato per sopravvivere 

a me (e ad altre 270.000 imprese in totale, con altre banche); oppure perché Alessandro Profumo abbia 

“incassato” suddetta  condanna. Ma perché anche in Finmeccanica (oggi Leonardo) dove Profumo è A.D., è 

esistita la turpe blandizia di favorire i figli di chi andava in pensione, per reintegrarli al posto del padre.  

Dall’Espresso o.l. del 2011: “Marina Grossi (Selex- controllata all’epoca da Finmeccanica moglie del 

presidente di quest’ultima P.F. Guarguaglini indagato per frode fiscale e false fatturazioni, dall'Enav a Selex, 

rimosso dalla presidenza e dal CdA con buona uscita di 5,5 milioni di euro, posizione poi archiviata) avrebbe 

cercato di far passare l'assunzione dei figli di decine di dirigenti e quadri a un passo dalla pensione”.  

C’è quindi un “peccato originale” in chi giudica chi, perché, sempre dall’Espresso o.l., “anche Intesa 

Sanpaolo ha sperimentato nel 2006 la staffetta: su 390 nuovi assunti, i posti per gli eredi sono stati 213 (…) 

e il gruppo guidato (all’epoca ndr) da Corrado Passera ha scelto di inserire nel bacino dei precari da 

stabilizzare i "figli di", giovani che sono quindi giudicati più competenti di altri per osmosi domestica.” 

Riccardo Zanni, Unicredit (dove appunto Profumo è stato A.D. dal 1998 fino al 2010) mi scrive, convinto 

com’è che abbia fatto un reclamo: <La informiamo infine che non procederemo ad inviare ulteriori riscontri 

ad eventuali Sue nuove contestazioni aventi ad oggetto le medesime argomentazioni fin qui riscontrate>  

Signor Zanni: il mio non è un reclamo è una denuncia! Il Decreto Liquidità, voluto dal Professor Conte 2, che 

nel suo staff ha i rispettabilissimi Gualtieri ed Arcuri (quest’ultimo anche A.D. di Invitalia cui, appunto, avevo 

inoltrato il mio Mix-AGE già nel 2008) nicchiano sul fatto che a necessitare di liquidità sono soprattutto le 

imprese in sofferenza. Forse hanno voluto il Decreto Liquidità, affinché le imprese ammesse 

s’indebitassero con le banche per pagare soprattutto le tasse? Gli investimenti, così, sarebbero accessori!  

Giorgo Zanchini, da Radio anch’io 20.11.20: <è stato immesso nel sistema un'enorme quantità di soldi che 

però un giorno rischia di non tornare indietro> Aggiungo: ciò comporterà, a causa della mancanza di 

investimenti, che molte imprese in difficoltà (moltiplicata dal covid) disponendo della garanzia statale, 

stanno accettando consapevolmente il rischio di indebitarsi, sapendo già ora che presto confluiranno tra i 

“cattivi pagatori”. Ma ciò sarà per loro solo un sopportabile stigma, mitigato dal mal comune mezzo gaudio. 



Le azioni di escussione infatti, le sole cose temute dalle imprese, le banche non le faranno su loro, ma sullo 

Stato. Quindi chi ora è privato nell’accesso al Decredo Liquidità (perché cattivo pagatore) sarà addirittura 

chiamato a rifondere i debiti di nuovi cattivi pagatori.     Si profila una beffa di Stato ai danni dei più deboli? 

Aziende in sofferenza esaminate (e molte respinte) da bancari assunti in virtù di suddetta “osmotica 

staffetta”. Non con selezioni meritocratiche! Refrattari al rapporto FABI (federazione bancari, che stima in 

50 i miliardi a rischio riciclaggio, su 106 oggi erogati) gli stessi pontificano anche beffardamente, cassando 

molte richieste grazie a discutibili rating, come quei indicatori covid in più, che ora si vorrebbe ridurre a 5. 

Tra questi rating, ovviamente, quelli del Medio Credito Centrale, il cui attuale A.D. è Bernardo Mattarella. 

Portando il nome del nonno, più volte ministro della Repubblica (mi sostituisco a Zanchini che si è astenuto 

dal ricordarlo) è inutile dire chi sia lo zio, il quale chissà quante volte avrà pronunciato che “l’importante 

non è vincere ma partecipare”, mentre a me dà tanto l’impressione che la realtà sia esattamente l’opposto! 

Sperando che non si legga una mia avversione verso il Presidente Sergio (perché non c’è affatto, anzi!) sono 

a richiamare un “consiglio” asperso da Profumo il quale, per la vicenda Divania, sempre dall’Espresso o.l. 

(sembra che il periodico ce l’abbia con lui) dopo 9 anni scrive ancora: <Per Profumo, invece, il blocco 

giudiziario riguarda solo un quinto dello stipendio (…) e i conti bancari che verranno via via identificati dalla 

parte civile: il top manager, infatti, non risulta proprietario di alcun immobile. Stando alle visure catastali, 

l'attuale numero uno di Leonardo non ha niente di intestato, neppure una prima casa o un box per auto.>  

Pur di onorare gli impegni contratti con le banche per avviare Mix-AGE e non venir meno a quelli presi con 

un predecessore di Arcuri, A.D. Invitalia (e commissario di Conte, fautore del D. Liquidità) incluse spese 

legali per la paternità dell’idea poi tornata, ora verso nelle stesse condizioni del manager, ma accostami a 

lui suscita solo ilarità. Noncurante delle mie, aggravate dal covid, la Agos sempre onorata, intima morosità.  

Come ci comunicano spesso le banche infischiandosene dell’etica, ho deciso unilateralmente di trattenermi 

l’importo, per essere stato escluso dal finanziamento. Con causale FUOCO AMICO giro quindi a Conte 2 lo 

sgarbo legale fattomi da Unicredit. Però m’impegno, qui ed ora, come le allegate referenze sono in grado di 

dimostrare, che farò carte false per onorare Agos se il prestito richiesto mi venisse concesso. 

Significherebbe che i “cattivi pagatori” sono tutelati dall’altro Conte, quello 1, quale Avvocato degli Italiani. 

Quindi chiedo … [non tanto a Jean Pierre Mustier che Amministra Unicredit dal 2016, ma soprattutto a chi 

ha fatto il “fioretto” di non rispondermi più, ossia a Riccardo Zanni, di certo inebriato, all’epoca, dalle 

direttive irrorate da Profumo, oggi A.D. in Leonardo della quale -come “Alla fiera dell’est” di Branduardi- il 

maggiore azionista è il Ministero dell'economia e delle finanze; quest’ultimo controllore di Invitalia che DÀ 

lavoro all’ AD Arcuri (che però non risponde alle incalzanti pec sul mio Progetto Mix-AGE che anticipa di 27 

anni il Decreto Liquidità); la quale Invitalia controlla chi mi ha escluso dal prestito, ossia il M.C.C., il cui A.D. 

è nipote del Capo dello Stato] … noi di terza classe, cattivi pagatori che puzziamo “di sudore dal boccaporto 

e odore di mare morto”, siamo ricordati dal “sistema” dato che siamo CITTADINI ITALIANI a tutti gli effetti? 

Lo chiedo poi al Professor Conte cui, in attesa di ricevere quella della Sanpaolo, cedo la morosità reclamata 

da Agos Finanziaria, dato che Egli ha ignorato chi avrebbe dovuto maggiormente tutelare: me! Un “cattivo 

pagatore”, Prof. Conte, non lo è mai per caso: potrebbe esserlo divenuto (non diventato) per aver rincorso 

cause nobili anche, e sottolineo grazie, con le 600 euro ricevute da Lei.       Ma questa è tutta un’altra storia! 

Disponibile a collaborare con tutti, cordiali saluti e a un prossimo Week End                  Valerio De Angelis 

ALLEGATI:       Morosità Agos ceduta al Governo e 22 attestazioni di stima pregressa a … “cattivo pagatore” 



Morosità Agos ceduta al Governo 

 

 

 

 

 

… seguita da 22 attestazioni di stima pregressa a … “cattivo pagatore”  



 

  



 

  



 

  



 

  



 

  



  


